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Il Comune lascia Equitalia «Ora una nuova agenzia» 

Palafrizzoni a fine anno farà scadere il contratto 

Il consiglio comunale di
Bergamo approva la fuga da
Equitalia. Anche il
centrosinistra approva la
proposta — presentata dalla
Lega e in seguito modificata
con tre emendamenti — di
abbandonare l'agenzia statale di
riscossione. Il consiglio ha
scelto di «attivarsi
immediatamente per verificare
la possibilità di svolgere
autonomamente il servizio o in
alternativa di indire una
pubblica gara per l'affidamento
a terzi del servizio». «Il
consiglio ha scelto di dare
l'addio a Equitalia — dice
Alberto Ribolla, capogruppo
leghista e primo firmatario del
provvedimento —. Ora
l'amministrazione deve cercare
un'altra società che si occupi di
questo compito». Elena
Carnevali (Pd), invece, precisa:
«Il testo della Lega chiedeva di
rescindere dal contratto con
Equitalia e sembrava una cosa
immediata. Con il nostro
emendamento è più chiaro che
si aspetta la scadenza di fine
anno. E questi sei mesi verranno
usati per individuare modalità
più efficaci per il recupero delle
tasse e dei tributi.
Contemporaneamente si
cercheranno modalità meno
vessatorie nei confronti dei
cittadini in difficoltà». L'ex
sindaco Roberto Bruni spiega
come si sia arrivati a
un'approvazione congiunta:
«Prima l'ordine del giorno
sembrava solo propaganda. Ora
si riporta al centro il vero
problema: essere pronti quando
Equitalia non farà più la
riscossione». L'unico
consigliere ad astenersi è Fausto
Amorino (Verdi), che spiega
così la sua scelta: «Si vuole
rescindere il contratto con
Equitalia, ma non si prevede
un'alternativa. Non è ancora
stato definito nemmeno se si
sceglierà una società interna o
una esterna. Se si scegliesse
quella interna, come io
preferirei, il Comune sarebbe
nelle condizioni di organizzare

questo servizio? E poi: a quali
condizioni si gestirà il servizio
rispetto a quelle definite da
Equitalia? Saranno migliori
rispetto a quelle attuali?». Con
l'emendamento proposto da
Nadia Ghisalberti (Lista Bruni)
il consiglio impegna
l'amministrazione anche ad
aprire uno sportello per mediare
tra cittadini in difficoltà ed
Equitalia favorendo la
rateizzazione dei debiti. Il
sindaco Franco Tentorio pensa a
un'alleanza con altri Comuni per
la riscossione: «Se l'Anci
sceglierà di organizzare una
società di riscossione potrebbe
essere interessante, vedremo».
Poi spiega come Bergamo, sulla
scia di altre amministrazioni che
già avevano fatto questa scelta,
sia arrivata ad abbandonare
Equitalia: «I rapporti tra
cittadini e Stato oggi non sono
certo ottimi — dice il sindaco
—. Bergamo è il secondo
capoluogo di provincia per
redditi medi e ciò dimostra che i
bergamaschi continuano a
lavorare molto e sono onesti,
anche in questo momento di
difficoltà. È doveroso
condannare l'evasione, ma lo
Stato deve essere più rispettoso.
Le modalità di recupero dei
tributi di Equitalia spesso sono
molto aggressive. È buona l'idea
di rivolgersi altrove». Il
consiglio ha poi votato un
ordine del giorno per chiedere
che l'intero gettito Imu rimanga
ai Comuni e che vengano
modificate le regole del patto di
stabilità.  Silvia Seminati
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